
Vele bianche 
  
 Vele bianche 
 scivolano 
 leggere 
 come ali di farfalla 
 su un mare liscio 
 come l'olio. 
 Sono i miei pensieri 
 che volano 
 e si librano 
 nell'aria 
 ormai liberi 
 da questa mia 
 mente. 
 Ombre... come 
 Silenti fantasmi 
 svaniscono 
 nel dolce crepuscolo 
 della sera come 
 le speranze uguali 
 alle illusioni di ieri. 



Binario amaro 
   
 Vivere, 
 lavorare: 
 binario amaro 
 di una vita 
 difficile 
 e dura. 
 Vivere: come? 
 Lavorare: per cosa? 
 Domande inutili 
 a cui 
 non riesco 
 rispondere. 



Cesenatico: gente di mare 
  
 Gente che va 
 gente che viene 
 abbracci e sorrisi 
 di amici lontani 
 mai più rivisti. 
 Ricordi affiorano 
 nella mia mente: 
 una timida barca 
 ha preso il largo 
 fra perigliose onde, 
 ma il timone non regge, 
 la barca scompare 
 e mai più riappare. 
 Nell'aria si specchia 
 la voce del vento, 
 i ricordi rimangono lì, 
 tra gente di mare 
 che parte 
 e gente di mare 
 che arriva. 



File di alberi 
  
 File di alberi 
 dai rami ricurvi 
 e intrecciati, 
 file di alberi 
 dai rami ingemmati, 
 file di alberi 
 in fiore 
 mi accolgono 
 nel loro lieve tepore, 
 sembrano dirmi 
 "ritorna". 



Giochi di primavera 
   
 Aria soffusa 
 in una sera 
 incantata, 
 lieve tepore 
 in una vita 
 sognata, 
 raggi di luna 
 in una notte 
 fatata, 
 ridatemi 
 una vita 
 da tempo 
 agognata. 
 Dolci tepori 
 di un amore 
 reale, 
 tenere carezze 
 di un amore 
 dolce e 
 sincero 
 donano 
 al mio cuore 
 il desiderio 
 di un amore 
 vero. 



Gioco di fronde 
  
 Una goccia di rugiada 
 lambisce 
 un ramo di albero. 
 Le foglie 
 sorridono 
 alla carezza leggera 
 del vento: 
 si rallegrano 
 di essere ancora 
 bagnate. 



Ho pianto 
  
 Ho pianto senza lacrime 
 per la gioventù sprecata 
 per un sogno giovane, 
 svanito 
 in un mondo 
 che non ci appartiene. 
 Ho pianto senza lacrime 
 per un mondo 
 dove regna 
 la fama, il terrore e la povertà. 
 Ho pianto senza lacrime 
 per il mondo 
 dove la gente 
 viene calpestata 
 nella sua dignità, 
 continua nella sua cecità. 
 Ho pianto senza lacrime, 
 per un mondo 
 dove i bambini 
 vengono stuprati dai grandi, 
 mentre le loro madri 
 battono la strada. 



In memoria di mio padre 
   
 La serenità 
 del tuo sguardo, 
 la profondità 
 della tua voce, 
 la compostezza 
 dei tuoi atteggiamenti, 
 rievocano 
 in me 
 quel dolce ricordo 
 di una 
 giovinezza felice 
 e trascorsa 
 troppo in fretta. 
 Momenti felici 
 che non riesco 
 a dimenticare 
 mai. 



Innamorarsi 
   
 Dietro i vetri di un arido cuore 
 vive solo il profilo 
 dell'amore. 
 È una candela 
 che non dà luce. 
 A testa bassa 
 piange, pensa 
 e non ha più voce. 
 La semplicità, una carezza. 
 L'intensità, uno sguardo basso. 
 La dolcezza, la tenerezza 
 di un viso bagnato da una lacrima. 



Profilo di donna 
  
 Cupa e silente 
 è la stanza, 
 uno spiraglio 
 di luce soffusa 
 traspare 
 da una finestra 
 ed illumina 
 un profilo di donna. 
 Occhi tristi 
 colmi di malinconia, 
 sorriso 
 appena accennato 
 rivelano 
 un amaro cammino, 
 solo una luce colma 
 d'amore 
 può far mutare 
 in lampi di gioia. 



Rispetto filiale 
  
 Figli di nessuno... 
 figli di qualcuno... 
 figli del dolore... 
 figli senza cuore... 
 nati e cresciuti, 
 consapevoli, 
 di ciò che accade, 
 riscoprite in voi stessi 
 l'esistenza 
 di una madre lontana, 
 il desiderio 
 di poterle ancora parlare. 
 Voi non avete voluto 
 capirla, 
 una sola parola, 
 una sola 
 potete ancora rivolgerle: 
 rispetto. 



Sorriso 
   
 Con il volto sorpreso 
 da un sussulto 
 di gioia, 
 mi guardi: 
 ti apri al mio cuore 
 e mi doni 
 un sorriso 
 ricolmo di gioia 
 infinita 
 e tanta felicità. 



A Venezia 
  
 Canali 
 che si incrociano 
 in un maestoso silenzio, 
 gondole 
 che si cullano 
 in acque chete 
 ed io rimango 
 estasiata 
 da tale magnificenza 
 di antica storia. 
 Ecco cos'è per me 
 Venezia! 
 Una città 
 che risplende 
 di luce propria, 
 tra canali e rii, 
 tra ponti e viuzze 
 in un'armonia 
 solenne 
 di dolce sognar. 



Un piccolo fiume 

Un piccolo fiume 
trascorre 
la sua tenera vita 
tra rocce spigolose 
e frastagliate 
con uno scorrere 
lento e tranquillo. 
Rami ricurvi e 
intrecciati 
rimuovono dolcemente 
le acque 
segnando 
il suo dolce 
cammino. 
Ecco una roccia.... 
un'altra.... 
un'altra ancora.... 
le acque ritornano 
vive e gioiose: 
un salto di rupe 
rompe 
il suo vivere tranquillo 
erompendo 
in una fragorosa 
cascata. 
Un raggio di luce 
illumina 
la bianca 
sua spuma: 
in un attimo 
uno splendido 
arcobaleno!  
(Forlì, 16/10/2001)  

 



Tranquillità di mare  
  
Le onde fluttuanti 
trastullano 
una piccola barca 
ignara 
del destino che fugge. 
Un vento leggero 
ne turba la pace: 
il mare si scuote, 
ed ecco 
la barca sobbalza 
e si agita 
al vento. 
Quella piccola barca 
é come 
il mio cuore: 
sobbalza, 
si agita, 
ed infine 
si placa, 
soddisfatto 
per la pace 
raggiunta. 



Vivo il mio mare  
  
Onde fluttuanti e 
schiumose 
di un mare in tempesta 
alimentano 
questo arido cuore, 
come esseri fuggenti 
l’inutilità 
della vita. 
Ed ecco 
il mio animo 
si placa, 
è tranquillo 
e gode di tale 
raggiunta felicità. 



Speranza 

 

Il silenzio 

Della mia stanza 

Rispecchia 

Un dolce ricordo 

Che svanisce 

Nel tempo. 

La voce di care persone 

Riscopro: 

il sorriso mi ridà 

quel calore di un tempo 

tanto agognato. 

Quel vociare tranquillo e sereno 

Mi invita a sperare 

In una vita migliore. 


